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Economia

Liquidità, via libera alle richieste alla Crias
Artigiani. La Cassa regionale per il credito ha ricevuto gli 8 milioni del “Fondo Sicilia” e ha diffuso le modalità
operative con i limiti di importo legati al fatturato e al numero di dipendenti. Impegno a garantire tempi rapidi
GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. Arriva il tesoretto da 8
mln del Fondo Sicilia che la Finanzia-
ria ha messo a disposizione della Crias
(cassa regionale per il credito alle im-
prese artigiane) per far fronte alla cri-
si post Covid che ancora attanaglia la
Sicilia degli operatori economici e in
particolare degli artigiani.

La Crias mette nero su bianco le mo-
dalità operative, a partire dalla platea
dei beneficiari che «devono essere in
attività al momento dell’istruzione
della pratica», a patto che «non abbia-
no in corso di ammortamento analogo
finanziamento» o siano in contenzio-
so con l'ente.

L’obiettivo di fornire liquidità alle
imprese si trasforma in una guerra di
tempi per evitare di lasciare sul terre-
no molte delle imprese già a rischio
fallimento.

L’importo che può essere concesso è
determinato attraverso vari parame-
tri cumulabili: si parte da 3mila euro e
si può arrivare a chiedere fino a 30mi-
la euro. Il dato di riferimento utile è
ovviamente il volume di impresa, al-
legato alla domanda online inviata,
ma nel caso in cui le imprese non pos-
sano dimostrarlo sulla base della di-
chiarazione Iva, si passa a valutare
«l’entità dei ricavi ordinari», anche
solo sulla base del Modello Unico.

La soglia che si può richiedere am-
monta a 4mila euro per le imprese che
hanno dichiarato un volume d’affari
fino a 50mila euro, 7mila per quelle
che hanno dichiarato di superare que-
sto valore. Un altro parametro è dato
dal numero di dipendenti occupati
(1000 euro per ogni dipendente occu-
pato da almeno sei mesi, 500 euro per

ogni dipendente con meno di sei mesi
di occupazione). La procedura di valu-
tazione è quella a sportello, in base
cioè all’ordine cronologico di presen-
tazione e fino a esaurimento dei fondi
disponibili. La Crias, verificata «la re-
golarità e la completezza della do-
manda di finanziamento», procederà
alla comunicazione all’impresa esclu-
sivamente a mezzo Pec.

In linea di principio, il procedimen-
to si annuncia agile, in linea di fatto bi-
sognerà vedere con che reattività dia-
logheranno i supporti informatici e i
tempi della burocrazia per portare a
casa il più rapido risultato possibile.

L’assessore alle Attività produttive,
Mimmo Turano, mette in campo un
ottimismo apriprista per fugare dub-
bi e cercare i migliori auspici: «In una
situazione d’emergenza è fondamen-
tale fare presto - commenta - . Sono
particolarmente soddisfatto della ra-
pidità con cui la Crias ha predisposto
tutto per cominciare a ricevere a gior-
ni le istanze delle imprese artigiane».
Il parlamentare centrista che guida
l’assessorato di Via degli Emiri ag-
giunge: «Abbiamo messo in campo
uno strumento importante che ci per-
metterà di fronteggiare i danni eco-
nomici causati dai due mesi di “loc -
kdown” alle imprese artigiane, cer-
cando di incidere sul fronte della li-
quidità messa in crisi dal crollo dei fat-
turati e dagli esborsi per fornitori, di-
pendenti, fisco e banche».

A garantire un ulteriore raccordo o-
perativo al buon esito della vicenda
dovrà contribuire come ufficiale di
collegamento anche il commissario
ad acta Giovanni Perino, funzionario
regionale in sella alla Crias già da un
anno e mezzo. l

Ai Comuni del Sud 300 milioni
per infrastrutture sociali e servizi
PALERMO. Sbloccati i 300 mln del
Fondo infrastrutture sociali per 2.550
Comuni del Sud per 20,6 mln di abi-
tanti e 117mila euro di contributo me-
dio. Con la presa d’atto della Confe-
renza Stato-Città, dopo un confronto
essenziale con l’Anci, è arrivato il via
libera al decreto che ripartisce 75 mln
annui, dal 2020 al 2023, direttamente
alle amministrazioni locali del Sud,
privilegiando le città medie e piccole,
per nuovi interventi o manutenzioni
straordinarie su scuole, strutture e
residenze sanitarie, edilizia sociale,
beni culturali, impianti sportivi, arre-
do urbano, verde pubblico, e altri am-
biti della vita sociale.

Il criterio di ripartizione è inversa-
mente proporzionale alla popolazio-
ne di riferimento, in modo da garanti-
re anche a un Comune di 500 abitanti
un contributo totale di 32.000 euro
(189 enti), mentre un Comune con po-
polazione maggiore di 250.000 abi-
tanti riceverà un contributo totale pa-
ri a 655.000 euro (sono 4). Si abbando-
na il criterio storico di attribuzione
delle risorse e si pone attenzione alle
zone deboli del Paese per offrire a tutti
i cittadini le medesime opportunità.

Alla Sicilia, seconda regione dopo la
Campania, arriveranno 56,5 mln, così

suddivisi per province: Agrigento, 6,4
mln a 43 Comuni; Caltanissetta, 3,1
mln a 22 enti; Catania, 10,3 mln a 58 co-
munità; Enna, 3,1 mln a 20 Comuni;
Messina, 11,4 mln a 108 amministra-
zioni; Palermo, 11,6 mln a 82 Comuni;
Ragusa, 2,3 mln a 12 enti; Siracusa, 3,6
mln a 21 Comuni; Trapani, 4,2 mln a 24
enti.

«Grazie a questi 300 mln le ammini-
strazioni locali potranno investire su-
bito per garantire servizi sociali e spa-
zi pubblici, anche con piccoli inter-
venti che contribuiscono a rilanciare,
soprattutto dopo la pandemia, l’eco -

nomia locale e la qualità della vita», ha
dichiarato il ministro per il Sud, Giu-
seppe Provenzano. «Il decreto - ha ag-
giunto - mette al centro i Comuni, e fi-
nalmente riconosce risorse adeguate
anche a quelli piccoli e piccolissimi
per prendersi cura delle persone e
delle comunità, in ragione delle fragi-
lità troppo spesso ignorate da un’azio -
ne pubblica che non deve più fare par-
ti eguali tra diseguali».

«Grazie a una collaborazione tra il
sistema dei Comuni e il governo - ha
conclusi il presidente dell’Anci, Anto-
nio Decaro - questo fondo potrà inci-
dere su territori che hanno maggiori
bisogni, come i centri piccoli e medi
del Sud, e soprattutto in un settore
che, mai come ora, ha esigenza di cure,
quello del sociale: scuole, verde pub-
blico, impianti sportivi, arredo urba-
no, edilizia sociale potranno godere di
interventi piccoli e grandi spesso in-
dispensabili e urgenti. Ogni risorsa
che ci viene affidata per realizzare o
anche solo apportare migliorie al pa-
trimonio di luoghi in cui si erogano i
servizi sociali coglie due obiettivi, en-
trambi essenziali: migliorare l’aspetto
e la fruibilità delle nostre città e paesi
e attivare un’immediata circolazione
economica a livello locale». l

OK DA MINISTRO PROVENZANO E ANCI: ALLA SICILIA 56,5 MILIONI


